
 
 
 

Direzione Generale per gli Affari Politici e di Sicurezza 

Il Direttore Generale 

VISTO il D.P.R. 5 gennaio 1967, n. 18, concernente l’ordinamento dell’Amministrazione degli Affari Esteri e 
della Cooperazione Internazionale e ss.mm.ii; 

VISTA la Legge 3 aprile 1997, n. 94, recante norme di contabilità generale dello Stato in materia di bilancio, 
integrata dal D. Lgs. 7 agosto 1997, n. 279, concernente l’individuazione delle Unità Previsionali di Base del 
Bilancio; 

VISTA la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica” e ss.mm.ii; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii, in particolare l’art. 16, comma 1, lettera B, in base 
alla quale i dirigenti generali, tra l’altro, attribuiscono le risorse umane, finanziarie e materiali;  

VISTO il D.P.R. 19 maggio 2010, n. 95, recante la riorganizzazione del Ministero degli affari esteri e della 
Cooperazione Internazionale e ss.mm.ii; 

VISTO il D.M. n. 1202/3361 del 7 dicembre 2023, che disciplina le articolazioni interne, distinte in unità e 
uffici, delle strutture di primo livello dell’amministrazione centrale del Ministero degli affari esteri e della 
Cooperazione Internazionale; 

VISTA la Legge del 30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale Serie Generale n. 
305 del 31 dicembre 2024, supplemento ordinario n. 43; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 31 dicembre 2024 recante “Ripartizione in 
capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e per il triennio 2025-2027” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 305 del 31 dicembre 
2024, supplemento ordinario n. 44; 

VISTA la Direttiva generale per l’azione amministrativa e per la gestione dei centri di responsabilità del 
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, firmata dall’On. Ministro il 9 gennaio 2025, 
Prot. 3547, registrata alla Corte dei Conti in data 11 febbraio al n.379; 

VISTO il D.M. n. 5216/1/BIS del 23 gennaio 2025 di attribuzione al Direttore Generale per gli Affari Politici e 
di Sicurezza di risorse finanziarie, umane e strumentali per l’esercizio finanziario 2025; 

VISTO il D.P.R. n. 20 del 24 maggio 2021, registrato alla Corte dei Conti in data 8 luglio 2021 al n. 1887, con il 
quale sono state conferite le funzioni di Direttore Generale per gli Affari Politici e di Sicurezza all’Ambasciatore 
Pasquale Ferrara; 

VISTO il D.M. n. 5112/3604 del 29 dicembre 2023, registrato alla Corte dei Conti il 26 gennaio 2024, al n. 253, 
con il quale il Min. Plen. Alessandro Azzoni è stato confermato nelle funzioni di Vice Direttore Generale per gli 
Affari Politici e di Sicurezza, con funzioni vicarie del Direttore Generale; 

CONSIDERATA l’opportunità di procedere, per l’anno finanziario 2025, all’attribuzione delle risorse 
finanziarie, umane e strumentali ai Capi delle Unità e degli Uffici della Direzione Generale per gli Affari Politici 
e di Sicurezza; 

VISTO il D.D.G. n. 2100/23 del 31 gennaio 2025 di attribuzione da parte del titolare del CdR delle risorse ai 
Capi delle Unità e degli Uffici della Direzione Generale per gli Affari Politici e di Sicurezza per il 2025 e il 
relativo allegato A; 
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VISTO l’art. 4, co. 1 della legge n. 145 del 21 luglio 2016, che istituisce un apposito Fondo per il finanziamento 
della partecipazione italiana alle missioni di cui all'articolo 2 della medesima legge;  

VISTO il DMT n. 87151 del 17 maggio 2025, registrato alla Corte dei Conti in data 21 maggio 2025, Foglio n. 
975, relativo alla ripartizione delle risorse del Fondo di cui all’articolo 4, comma 1, della Legge 21 luglio 2016, 
n. 145, per il finanziamento delle missioni internazionali e degli interventi di cooperazione allo sviluppo per 
il sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, per il periodo dal 1° gennaio al 31 dicembre 2025 - 
Richiesta di anticipo fondi ai sensi dell’art. 4, comma 4-bis, della legge 145/2016;  

CONSIDERATO che con il predetto decreto sono stati istituiti i piani gestionali n. 38 “Spese e contributi per il 
sostegno ad attività di mediazione attraverso reti di mediatori e corsi di formazione”, n. 39 “Predisposizione e 
attuazione dei Piani di azione in ottemperanza della Risoluzione n. 2250 e successive del Consiglio di Sicurezza 
ONU su Giovani, Pace e Sicurezza” e n. 40 “Spese e contributi per il sostegno ad attività di contrasto alle minacce 
ibride” del capitolo 3415; 

CONSIDERATA l’opportunità di procedere, per l’anno finanziario 2025, all’attribuzione delle risorse 
finanziarie, umane e strumentali ai Capi delle Unità e degli Uffici della Direzione Generale per gli Affari Politici 
e di Sicurezza; 

DECRETA 

 

Articolo 1 

Si integra l’Allegato A del D.D.G. n. 2100/23 del 31 gennaio 2025, come di seguito riportato: 

CAPITOLO PG DENOMINAZIONE CAPITOLI GESTIONE 

3415  
Spese e contributi derivanti dalla partecipazione dell’Italia ad 

iniziative ed interventi di solidarietà internazionale 
 

 38 
Spese e contributi per il sostegno ad attività di mediazione attraverso 

reti di mediatori e corsi di formazione 
Ufficio I 

 39 
Predisposizione e attuazione dei Piani di azione in ottemperanza della 

Risoluzione n. 2250 e successive del Consiglio di Sicurezza ONU su 
Giovani, Pace e Sicurezza 

Ufficio I 

 40 
Spese e contributi per il sostegno ad attività di contrasto alle minacce 

ibride 

Uffici IV, VI, 
Unità 

PESC/PSDC 

 

Articolo 2 

Restano ferme le attribuzioni stabilite con il D.D.G. n. 2100/23 del 31 gennaio 2025 e il relativo allegato A. 

 

Articolo 3 

Il presente Decreto viene trasmesso agli Organi di Controllo. 

 

Roma,  

Il Vice Direttore Generale 
Min. Plen. Alessandro Azzoni 
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